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Nella foto Padre Claudio Perani, scomparso l’8 agosto in Brasile
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EMERGENZA AD HAITI E CUBA 
L'uragano Ike ha messo in ginocchio Haiti. L'ultimo bilancio parla di 73 morti, tuttavia sembra drammaticamente destinato a salire. Ike è il quarto ciclone della stagione a colpire l'isola caraibica, il paese più povero dell'emisfero occidentale, a pochi giorni di distanza dal passaggio di Hanna, che era stato preceduto da Gustav e Fay. I primi tre uragani avevano provocato almeno 570 morti e migliaia di senzatetto.
Ike sta in queste ore colpendo Cuba dove quasi 800 mila persone sono state evacuate nei rifugi. Anche L’Avana era stata precedentemente colpita dagli ultimi uragani, tra cui Gustav, il più distruttivo degli ultimi cinquant'anni. L'uragano ha attraversato il paese con piogge torrenziali e venti da 240 chilometri all'ora e raffiche ben oltre i 300, seminando devastazione e inondazioni. 
Il MAGIS è impegnato nelle attività di soccorso alle popolazioni attraverso Entreculturas – Fe y Alegria – ong spagnola della Rete Xavier, impegnata da anni nell’isola di Haiti, e alla Lega Missionaria Studenti che da più di tre anni è presente a Cuba con campi estivi di volontariato.
Per aiutarli nella loro difficile azione di ricostruzione puoi fare una donazione*sui conti intestati al MAGIS specificando la causale “emergenza Haiti e Cuba”
· Conto corrente postale:  909010  causale: 
· Conto corrente bancario: IBAN: IT07 Y030 6903 2001 0000 0509 259 presso INTESA-SANPAOLO - Via della Stamperia, 64 – ROMA
* Le offerte versate al MAGIS da persone fisiche e dagli enti soggetti all'Ires (imposta sul reddito delle società) sono deducibili dal reddito imponibile sino al 10% del reddito complessivo dichiarato e comunque nella misura massima di 70mila euro annui (art. 14 D.L. n. 35/05).



FOCUS – Brasile. Addio a Padre Claudio Perani 
Padre Claudio Perani è venuto a mancare la mattina di venerdì 8 Agosto. È morto a Manaus nello Stato dell’Amazzonia in Brasile. Aveva 76 anni, 55 dei quali trascorsi all’interno della Compagnia di Gesù. Da poco più di due mesi gli avevano diagnosticato un tumore al pancreas, già in avanzato stadio di metastasi che interessava anche fegato e polmoni.
Padre Perani viveva in Brasile dal 1962 e nel 1990 gli è stato insignito del titolo di “Cittadino della Città di Salvador”, cui è stato sempre molto legato. «Fui accolto – disse Perani nel suo discorso durante la cerimonia di assegnazione della cittadinanza onoraria - con molto affetto e fu facile costruire amicizie sincere e profonde. Tutto questo aiutò il mio inserimento nella nuova terra e a poco a poco mi obbligò a rivedere la mia visione  di missionario… Ho sperimentato quello che la S. Scrittura nel Levitico dice: ‘Se uno straniero viene ad abitare con noi nella nostra terra non sia oppresso, ma stia tra voi come compatriota e tu lo amerai come te stesso, perché fosti allora straniero in Egitto’. È quello che ho vissuto in questi anni di permanenza in Salvador. Fui oggetto di questo amore come se fossi originario di questa terra».  

Ma Padre Perani amava tutto il Brasile. «Merita di essere conosciuto nei suoi molteplici aspetti, capito al di là di quella strana idea carnevalesca, distorta e riduttiva che occupa l’immaginario occidentale», ha detto nella sua ultima intervista a “Gesuiti Missionari Italiani”.

Perani faceva parte del gruppo SARES (Servizio di Azione Riflessione e Educazione Sociale), un centro inter-istituzionale di varie Congregazioni che si occupa di educazione e formazione nelle zone più periferiche del Brasile. Il loro principale intento è far sì che si formino dei gruppi di quartiere consapevoli dei propri diritti e in grado di farli valere. Primo fra tutti, il diritto alla terra. La principale sfida che devono affrontare i gesuiti in Brasile è infatti la «visione falsa», così la chiamava padre Perani, che i leader politici brasiliani hanno delle fasce popolari perché «non le frequentano e non le conoscono». «Così non colgono la realtà per quello che è ma cercano solo di farla rientrare nei loro schemi, pensati a tavolino. È lo schema politico a essere sbagliato, manca la valorizzazione della solidarietà». 
Cosa propongono allora i gesuiti? «La ricerca di leader in grado di dare un nuovo indirizzo alla pratica educativa», rispondeva sempre Padre Perani. Egli era fermamente convinto che solo «attraverso l’organizzazione di corsi di formazione socio-politica» la realtà si sarebbe potuta modificare in meglio. Padre Perani era fra i gesuiti più attivi della sua comunità. Con molti confratelli ha viaggiato per tutto il paese proponendo convegni per sensibilizzare la popolazione ad una presa di coscienza. È stato poi un attivo collaboratore di “Quaderno popolare”, una rivista di circa una quindicina di pagine a cura dei gesuiti in cui si possono leggere articoli dal linguaggio semplice e chiaro su cosa sta succedendo in Brasile. 
Padre Perani ha poi sempre avuto un occhio di riguardo nei confronti dell’Amazzonia. In tutta la sua vita ha lavorato per stimolare la presenza apostolica dei gesuiti in questa regione per affrontare le sfide urgenti. I problemi esistenti nella regione sono conosciuti perché secolari. Sostanzialmente il conflitto si dà fra due forze totalmente sproporzionate: da una parte gli indios, gli abitanti delle rive dei fiumi, i raccoglitori dei prodotti della foresta, i piccoli agricoltori e i piccoli commercianti; dall’altra parte le grandi imprese. Non ultima, la questione della biodiversità. È risaputo che la biotecnologia pretende dilapidare la biodiversità, trasformando quello che possiede un valore ambientale, in altro che abbia un valore economico. Si stabilisce così un cammino per una ulteriore espropriazione delle ricchezze della regione. 
Il progetto apostolico dei gesuiti, in linea con le indicazioni del Papa, dei Vescovi, è un progetto modesto, ma significativo. Padre Perani lo sintetizzava in queste parole: «Pastorale di liberazione inculturata», ovvero, si legge in un suo scritto, la necessità di partire dalle popolazioni indigene e dal mondo dei due terzi di esclusi, mediante la solidarietà e la condivisione, la presenza e il camminare insieme. Significa pure la necessità di lavorare con gli altri, laici e organizzazioni. Questo tipo di pastorale - sosteneva Perani e che continuano a credere i gesuiti in loco - potrebbe essere il nucleo iniziale di una politica nuova, alternativa al progetto distruttivo e escludente, attualmente in corso.
Nominato nuovo Consiglio di Amministrazione della Fondazione MAGIS. 
Il 13 settembre convocata la prima riunione del nuovo Cda
Il Superiore Provinciale d’Italia della Compagnia di Gesù ha nominato il nuovo Consiglio di Amministrazione della Fondazione MAGIS per il triennio 2008-2010. 

L’avv. Marco Petrini è stato confermato alla presidenza della ONG dei gesuiti italiani, così come sono stati rinnovati gli incarichi di padre Umberto Libralato (vice presidente), padre Gianni Di Gennaro e Tommaso Spingardi (consiglieri). 

Entra invece per la prima volta nel Consiglio d’Amministrazione della Fondazione MAGIS Nicoletta Retico, funzionario delle Dogane di Mestre. Inoltre fanno parte del Cda Domenico Cavaretta (medico siciliano) e Augusto Reggiani (funzionario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri) rispettivamente come rappresentanti dei Collegi aderenti e dei Sostenitori della Fondazione. 

Il 13 settembre il Consiglio si riunirà per la prima volta a Roma.
Per maggiori informazioni: ufficio.stampa@magisitalia.org 

Albania, firmata intesa tra MAGIS e Ministero della Salute albanese sul nuovo progetto per Diagnosi precoce dei minori non udenti
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(nella foto da sinistra: Anila Godo, Ministro della Sanità, Padre Gianfranco Iacuzzi, Edoardo Arslan e Elisabetta Genovese)

Il 29 agosto, a Tirana, il MAGIS e il Ministero della Salute albanese hanno firmato un protocollo di intesa nel quadro del progetto, finanziato dal Ministero degli Esteri italiano, per il recupero dell'handicap uditivo nei bambini sordi albanesi. 

L’intesa è stata firmata dal Ministro della Salute, Alina Goto, e presentata alla stampa in una conferenza pubblica alla quale hanno partecipato le principali tv e quotidiani albanesi. Il MAGIS è stato rappresentato da Padre Gianfranco Iacuzzi. Alla cerimonia erano inoltre presenti il prof. Edoardo Arslan, direttore del servizio di audiologia e foniatria dell’università di Padova, la prof.ssa Elisabetta Genovese, direttore del servizio di audiologia e foniatria dell’Università di Modena e Reggio Emilia, e Bruno Servadei, audiologo e coordinatore tecnico delle attività in loco del progetto. 

In base a questo accordo integrativo, nell’ambito del progetto, il Ministero della Salute albanese s’impegna a favorire lo screening a livello neonatale nei punti nascita di Fier, Durazzo, Tirana e Scutari, riservandosi di indicare le priorità degli interventi e garantendo la collaborazione di pediatri e neonatologi albanesi, a intervenire presso l’Istituto di Combinat per l’organizzazione e la gestione degli interventi di protesizzazione e rieducazione logopedica dei neonati non udenti con il supporto delle famiglie, a garantire, al termine del progetto, la continuità delle attività presso l’Istituto Combinat con  personale tecnico-audioprotesico e logopedico albanese formato dallo staff delle Università italiane sopra menzionate, e a effettuare il necessario coordinamento con il Ministero dell’Educazione e delle Scienze albanesi per la continuazione delle attività svolte presso l’Istituto per non udenti di Tirana e favorire il progressivo inserimento scolastico e sociale di bambini non udenti protesizzati.
Da parte sua il MAGIS, in collaborazione con i Servizi di Audiologia e Foniatria delle  Università di Padova, Modena e Reggio Emilia, s’impegna a fornire attrezzature adeguate per la diagnosi a livello neo natale della sordità infantile e moderni apparecchi protesici per i bambini ipoacusici, a mettere a disposizione del progetto uno staff di medici e personale tecnico specializzato per l’applicazione degli apparecchi protesici  e per la  formazione logopedica e tecnico-audioprotesica di personale albanese, a continuare l’assistenza tecnica all’Istituto per non udenti di Tirana (applicazione protesi, formazione di personale logopedico albanese, monitoraggio), a favorire il graduale inserimento scolastico di quei bambini protesizzati dell’Istituto per non udenti di Tirana ritenuti capaci di comunicare verbalmente e a provvedere alla riparazione e alla sostituzione degli apparecchi danneggiati.
Al termine dell’iniziativa, infine, le attrezzature del progetto, ad eccezione degli apparecchi acustici  che resteranno di proprietà dei bambini che li hanno indossati, saranno ripartite fra il Ministero della Sanità e il Ministero dell’Educazione e delle Scienze che le hanno ricevute per la realizzazione delle attività secondo le proprie competenze, sentito il parere del MAGIS e dei Servizi di Audiologia e Foniatria delle  Università di Padova, Modena e Reggio Emilia. 

Il nuovo progetto MAGIS in Albania: 

http://www.magisitalia.org/progetti_schedaprogetto.php?riga=452
Il sito del MAGIS sui progetti in Albania legati al recupero dell’handicap uditivo:

http://www.lerisorsedeldiverso.org 
La notizia sul sito del Ministero della Sanità albanese:

http://www.moh.gov.al/faqet/msh/lajmi29082008.html
La notizia sui giornali albanesi:

http://www.korrieri.com/index.php?news=955
http://www.gazeta-shqip.com/artikull.php?id=48845
http://www.ballkan.com/index.php?page=shownews&newsID=46107
Servizio Civile, MAGIS accreditato all’Albo regionale della Lombardia
La Fondazione MAGIS è stata accreditata all’Albo Regionale della Lombardia degli Enti di Servizio Civile Nazionale.  Dal prossimo bando, dunque, le tre sedi del MAGIS in Italia (Roma, Gallarate e Palermo) e due all’estero (Ouagadougu in Burkina Faso e Bruxelles) potranno ospitare 5 volontari per realizzare progetti di servizio civile. I volontari verranno seguiti direttamente dal MAGIS attraverso corsi di formazione e tutoraggio organizzati ad hoc.
Il Servizio Civile Nazionale Volontario consente ai giovani italiani di prestare servizio a beneficio del paese sulla base di attività di volontariato sviluppate nell’ambito della solidarietà e della cooperazione, a livello nazionale ed internazionale, con particolare privilegio per la tutela della dignità umana, dei servizi alla persona e della cultura della pace nel mondo. Si espleta allo stesso modo nei contesti ambientali ed architettonici per la salvaguardia e la conservazione dei beni di particolare pregio ed interesse storico. Contribuisce, infine, a promuovere e rafforzare nei giovani la formazione civica, sociale, culturale e professionale, offrendo la possibilità di dedicare dodici mesi della propria vita a se stessi e agli altri.
Raccolta cellulari: 4 mila telefonini raccolti a Malta .. e non solo
La campagna di raccolta cellulari del MAGIS è sbarcata anche a Malta. Nella piccola isola del Mediterraneo i gesuiti, in particolare padre Paul Chetcuti, hanno lanciato l’iniziativa raccogliendo successi inaspettati. Sono, infatti, quasi 4 mila i telefonini raccolti in pochi mesi. 
La Provincia maltese è una delle più giovani della Compagnia di Gesù. Ma la storia dei Gesuiti a Malta è assai lunga e complessa. I Gesuiti hanno sostenuto molto il popolo maltese con varie opere d’apostolato. Il rapporto tra la Compagnia di Gesù e le isole maltesi cominciò nel 1550 quando il Vescovo di Malta chiese a Sant’Ignazio di mandare alcuni Gesuiti a Malta per aiutarlo e possibilmente fondare un collegio. Purtroppo, si riuscì a mettere in atto queste idee solo parecchi anni dopo.

Un altro successo è stata anche la raccolta presso l’IPER di Colonnella. Dal 14 al 26 luglio i clienti di questo iper-mercato hanno infatti potuto donare il proprio cellulare al MAGIS ottenendo un buono sconto per l’acquisto di un nuovo telefonino. L’iniziativa si ripeterà presto. La volontà è infatti di ripeterla ogni sei mesi. 

Infine a Scauri, in provincia di Latina, il MAGIS raccoglierà i cellulari usati presso la XII Mostra Spettacolo “Settembre a Scauri” in programma dal 12 al 28 settembre. 

Per maggiori informazioni sulla campagna: www.magisitalia.org/campagnacellulari.php 
Il MAGIS punta sul fund raising

Il 1° settembre Barbara Ruggiero, studentessa del Master of Art and Culture Management di Rovereto (Tn), ha cominciato uno stage di tre mesi presso la sede MAGIS di Roma. Barbara si occuperà principalmente di fund raising con l’obiettivo di far conoscere le attività della Fondazione MAGIS presso le aziende, fondazioni e altri enti pubblici e privati. 
Dopo la stesura di un piano strategico, il MAGIS si impegnerà nella ricerca di fondi attraverso diversi strumenti come il mailing, l’organizzazione di eventi, gli incontri faccia a faccia con i potenziali donatori...
Palermo, un torneo di calcetto per sostenere i progetti del MAGIS
L’Associazione di Villabate “Tempo di Luce”, in collaborazione con il Magis Centro – Sud e con il patrocinio del Comune di Villabate, ha organizzato un torneo di calcetto con 18 squadre  allo scopo di sostenere iniziative di solidarietà. 
Il 28 luglio sera si è giocata la finale del torneo. Nel corso dell’intera serata è stato allestito un punto di raccolta cellulari usati e al termine della partita si è svolta una cerimonia: sono intervenuti gli organizzatori del torneo, il sindaco di Villabate, l’assessore allo Sport, turismo e spettacolo, la collaboratrice del Magis Lea Lombardo e il consigliere Mimmo Cavarretta. Era presente anche un gruppo di volontari del Magis di Villabate. Sono state illustrate le finalità e le iniziative del MAGIS in Italia e all’estero; inoltre, sono state distribuite circa 200 copie del libro “L’onda e la speranza”, quale esempio di progetto portato avanti dalla nostra organizzazione. Si è poi proceduti alla consegna dei premi alle diverse squadre vincitrici. 
I proventi del torneo sono stati interamente utilizzati per sostenere iniziative di solidarietà: una parte dei fondi è servita a comprare una lavatrice ad una famiglia molto bisognosa di Villabate, il resto dei fondi è stato pubblicamente consegnato al Magis nel corso della cerimonia e verrà utilizzato per la realizzazione di pannelli solari per l’ospedale di Fandana, all’interno della missione di fr. Fazio sj in Madagascar. 
Le celebrazioni per S.Ignazio di Loyola a Piedimonte Etneo (CT)
In occasione della ricorrenza di S. Ignazio di Loyola (31 luglio), il paese di Piedimonte Etneo (Catania) ha organizzato una tre giorni di eventi, celebrazioni e spettacoli in onore del santo patrono. Il 31 luglio anche il MAGIS Centro – Sud è stato presente ai festeggiamenti, partecipando alla Celebrazione Eucaristica, alla processione della statua del santo e ai successivi momenti di incontro e festa. Da sottolineare la particolare disponibilità e accoglienza manifestata dal parroco, dalle autorità e dalla popolazione tutta di Piedimonte. In collaborazione con l’Associazione culturale “La Foglia”, è stato allestito in piazza uno stand per presentare le diverse attività del Magis, la continuità con la figura di S. Ignazio, i progetti di cooperazione, le adozioni a distanza, la campagna cellulari. 
È stata una preziosa occasione per far conoscere la tradizione missionaria dei Gesuiti ad un paese particolarmente devoto al fondatore della Compagnia di Gesù.
Popoli 8/9, un viaggio alla scoperta degli ebrei italiani

Nel numero di agosto-settembre Popoli, mensile internazionale dei gesuiti italiani, pubblica un’inchiesta sugli ebrei italiani. Secondo un recente sondaggio, un italiano su dieci non ha idea di quanti siano gli ebrei oggi in Italia, e il 32% degli intervistati prova «ostilità» verso di loro. Ma chi sono gli ebrei italiani? Come vivono il rapporto con le proprie radici e con le altre culture e religioni? Popoli ha compiuto un viaggio attraverso le comunità di ebrei italiani, dando la parola ad alcuni di loro che, con ruoli e orientamenti diversi, rappresentano una comunità che è italiana da duemila anni. A completare il servizio, un intervento di Moni Ovadia.

Nel numero di agosto-settembre di Popoli, anche: 
EDITORIALE/ Quelle radici dimenticate (S. Femminis) - IDEE/ Quali antidoti al virus del razzismo? (R. Davanzo) - CILE/ Mapuches, conflitto e speranza (P. Castro S.I.) - MAROCCO/ Tatuaggi, il corpo come testo (A. Fantauzzi) - ORIENTE/ Esiste uno yoga cristiano? (D. Magni S.I.) - PICS/ Fotoreportage – Badanti, il welfare dell’Est (R. Brancolini)

Per informazioni: - 
Segreteria Popoli: 02.86352238 – popoli@popoli.info – www.popoli.info

A cura di Maurizio Debanne 
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Il numero è stato chiuso il 9 settembre 2008.

Si prega di inviare commenti, notizie e contributi all’indirizzo: ufficio.stampa@magisitalia.org  
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